
ì o g  LA R i c c h e z z a
i fondi fono fiati compiutamente compenfati ; 
Siccome un’ irripoiiziorie fopra la rendita de’ 
terreni non può far crefcere la rendita , per­
chè il prodotto netto , che rimane , dedotto 
il rimpiazzo de’ fondi del caftaldò , e del fuò 
profitto ragionevole , uon può e (Ter più gran­
de dopo il daziò j che prima j così per la 
fteiTa ragione un’ inripolìzione fopra 1’ infereffe 
del denaro, non potrebbe far crefcere il prez­
zo dell’ interelìe , fupponendofi, che la quan­
tità del fondò pecuniaria nel paefe j egual­
mente che la quantità de’ terréni, rimanga do* 
po 1’ impofìzione la fteffa di prima . Abbiamo 
dimoftrato nel primo libro , che il prezzò or­
dinario' del profirto fi regola da per tutto fo­
pra la quantità de’ fondi da impiegare in pro­
porzione della quantità degl’ impieghi ò de­
gli affari che ne hanno biiognO : ora la quan­
tità degÌ’ impieghi o degli affari , che hanno 
bifògno de’ fondi noti può i fiere nè accrefciu- 
ta , nè feemata da un’ ìmpolizione fopra l’ iri- 
tereffe del danaro. Il valore adunque del pro­
fittò refterebbe neceffariàmiente lo Hello ; ma 
la porzione di quello profitta neceffaria per 
indennizzare il rifehiò ,* e la pena d’ impiega­
re i fondi , refterebbe ùmilmente ia (leda , 
poiché non vi farebbe rteffun cangiamento nè 
nel rifehiò, nè.nella pena . L ’ altra porzio­
ne del profitto, quella cioè , che appartiene 
al proprietario de’ fondi , remerebbe perciò 
neceifariamente la fteifa : è dunque vero , che 
a prima viffa 1’ iiitercffe del danaro fembra 
t'1 nto adattato a foffrire un’ impofizioue diret­
ta , quanto la rendita de’ terreni „•
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